Consorzio Astrea - Lutech

Numero verde: 800.177.171

Mail: cgs@mdg.lutech.it

[image: image1.png]



TRIBUNALE DI GENOVA
XIa SEZIONE COLLEGIALE 
Dott. Delucchi
Presidente 

VErbale di udienza rEdatto DA FONOREGISTRAZIONE
Pagine verbale: n.  27
procedimento penale n. 3306/05 R.G.

A CARICO DI: Perugini Alessandro + 44
UDIENZA DEL  26 Marzo 2007
Esito: Rinvio al  30 Marzo 2007
INDICE ANALITICO PROGRESSIVO

3DEPOSIZIONE DEL TESTE – MANES ANGELO GABRIELE

DIFESA – AVV. PISCHEDDA
3
PUBBLICO MINISTERO – DOTT PETRUZZIELLO
8
DEPOSIZIONE DEL TESTE – BLANCO FELICIA
11
DIFESA – AVV. PISCHEDDA
12
PUBBLICO MINISTERO – DOTT. PETRUZZIELLO
15
DEPOSIZIONE DEL TESTE – LA ROCCA CLAUDIO
22
DIFESA – AVV. PISCHEDDA
22
PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI
25



TRIBUNALE DI GENOVA - XIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 26 Marzo 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott. Miniati + Dott.ssa Petruziello
Pubblico Ministero
BURATI ALESSIO
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE – MANES ANGELO GABRIELE
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Manes Angelo Gabriele, nato a Greci, provincia di Avellino, il primo maggio del ’47, direttore della casa circondariale di Imperia.
PRESIDENTE - Prego, Avvocato Pischedda.
DIFESA – AVV. PISCHEDDA

DOMANDA – Se può dirci, all’epoca del G8, qual era il suo incarico e che attività svolgeva?

RISPOSTA - All’epoca del G8 ero direttore della casa circondariale di Marassi, dovevo, praticamente, gestire la situazione interna dell’istituto, situazione che era stata anche fortemente ridimensionata perché dovevo ottemperare, in relazione al G8, ad una sola operazione, che era quella di trasferire 100 detenuti, qualche giorno prima del G8, che poi dovevano rientrare al termine del G8 stesso dalla Sardegna. E fu fatta questa operazione e… senza alcun problema eccetera.
DOMANDA – Da chi venne coordinata questa attività? Da chi arrivò questo ordine e chi coordinò questo tipo di…?
RISPOSTA – L’ordine arrivò dal dipartimento, di trasferire questi 100 detenuti, il coordinamento fu fatto dalla di… da me, Anzi, io chiesi se dovesse essere fatto, assunto dal provveditorato, mi si disse che era un’operazione interna e io, l’ho fatta io, con gli uomini di Marassi.
DOMANDA – In questa operazione, ha avuto contatti con il dottor Sabella oppure con il colonnello Doria?
RISPOSTA – Questa operazione… dunque… non…
DOMANDA – Ci furono problemi? Proprio perché lei ci ha detto del discorso del Provveditorato…
RISPOSTA – Beh, ci furono dei problemi nel senso che io avevo, praticamente, inviato tutti gli uomini del nucleo traduzione, perché mi era stato richiesto dagli organi superiori ad…
DOMANDA – Ecco, se può specificare, quando parla di organi superiori, in relazione soprattutto alle due persone che le ho accennato.
RISPOSTA – Eh… beh, gli organi superiori non erano né il dottor Sabe… era comunque il dipartimento e il Provveditorato che dava queste disposizioni di inviare gli uomini a disposizione del dottor Sabella, perché comunque il referente principale era il dottor Sabella, come coordinatore di tutto. E io mandai, appunto, gli uomini del nucleo di Marassi, che normalmente venivano utilizzati per queste operazioni, a disposizione del G8 quindi del dottor Sabella eccetera. Quando arrivò il provvedimento di… la decisione di inviare i 100 detenuti in Sardegna, io mi rivolsi al… allora c’era l’ispettore (Orla), che era il mio diretto coordinatore e che era stato distaccato al G8, dicendo: “Guardi, dobbiamo fare questa operazione”, ritenendo, in buona fede, di poter utilizzare quel personale per fare questa operazione di trasferimento di detenuti in Sardegna. In realtà, su questa cosa, io trovai delle difficoltà, perché mi si disse che non potevo utilizzare questi uomini, al Provveditorato, che era un’operazione che non riguardava il G8 ma era un’operazione che riguardava l’interno dell’istituto, quindi non c’entravano gli uomini del G8 e bisognava farlo con gli agenti di Marassi che… la cosa non la condividevo, perché in pratica avevano… c’erano questioni…
DOMANDA – Quando lei parla del Provveditorato genericamente, si riferisce a una persona in particolare?
RISPOSTA – Eh, il Provveditore era la dottoressa (Sanolo) e quindi io dovevo, insomma, mandar via degli agenti dal carcere, quindi diminuendo la forza interna, quando c’erano degli uomini a disposizione del G8 che erano lì, in pratica, che dovevano servire per tutto quello che comunque era connesso al G8. C’era stata una questione, non si capiva se questa operazione di traduzione, per una sorta di filosofia, era un’operazione considerata… un’operazione interna che non c’entrava col G8 e quindi non doveva essere fatta con gli uomini del G8 ma con il… con l’istituto e alla fine l’abbiamo fatta…
DOMANDA – Intervenne il dottor Sabella per risolvere in qualche modo queste problematiche?
RISPOSTA – Guardi, questo… no, io non ricordo bene su questa cosa, poi alla fine fu fatta questa operazione, non ricordo nemmeno esattamente come avvenne, so soltanto che poi ne ho subito anche un procedimento disciplinare perché comunque mi ero… avevo utilizzato un aereo che era già stato concordato con il dipartimento, insomma, per beghe interne che non sto nemmeno qui a riferire che cosa… così.
DOMANDA – Ma le beghe, comunque, tra chi? Come organi interni?
RISPOSTA – Ossia il direttore e il Provveditorato.
DOMANDA – Va bene. Per quello che riguarda, invece, i rapporti con il dottor Sabella o con il colonnello Doria prima del G8, durante il G8, se ci può riferire q
ualcosa?
RISPOSTA – Ma, io ho avuto, personalmente, sempre dei rapporti di buona collaborazione…
DOMANDA – No, ma ai fini dell’attività di sempre, legata al G8, a me interessa se ci sono stati, durate il G8, contatti tra lei e Doria oppure Sabella per motivi legati sempre al G8?
RISPOSTA – Mah… molto pochi, non… perché, ripeto, io, fatta quell’operazione, poi alla fine non abbiamo avuto contatti…
DOMANDA – Altri motivi per…?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ricorda di aver ricevuto, comunque, delle telefonate durante quel periodo?
RISPOSTA – Eh, difficile…
DOMANDA – Problemi, ad esempio, legati al cambio degli uomini oppure c’era un problema di spostare degli uomini, dare il cambio a uomini che si trovavano presso gli Ospedali, se lo ricorda come…?
RISPOSTA – C’è stato solo un episodio, ma fu quasi alla fine, che riguardava il cambio del personale, perché, in sostanza, i detenuti arrestati, che avevano bisogno di essere ricoverati, venivano portati ovviamente in Ospedale. La gestione dei piantonamenti veniva assunta direttamente da coordinamento del G8, quindi la casa circondariale non si impegnava in questa operazione eccetera… Ovviamente, quando è terminata l’operazione del G8, c’è stato, così, una telefonata, mi sembra, dell’ispettore Agati, che diceva che bisognava prendersi carico di tutti i detenuti piantonati. Ovviamente, cioè, noi non potevamo fare una cosa di questo tipo, perché non c’era la disponibilità degli uomini, perché… se c’era tutto un nucleo che gestiva il G8 con una potenzialità di uomini, ovviamente potevano ricoverare 10, 12, 13, 15, persone, non so quante, ma Marassi non riusciva a prendere tutti questi piantonamenti. E quindi io dissi che non era possibile, questa cosa avvenne nel mio ufficio, c’era l’ispettore (Chessa) c’era il (Contino) che gestiva i piantonamenti del carcere e il Contino aveva detto: “Ma c’è… Agati dice che bisogna lasciare tutto, bisogna prendere gli uomini eccetera”, al che io dissi: “Ma non è possibile, telefoni a questo ispettore e gli dica che noi non possiamo fare questa operazione, ci devono dare un po’ di tempo, come facciamo?” e questa telefonata fu fatta con viva voce e lì ci fu una reazione un po’ scomposta di questo ispettore, però, alla fine, noi… insomma non prendemmo subito tutti i piantonamenti perché non eravamo in grado. Adesso, poi, se intervenne il Doria o il Sabella…
DOMANDA – Ecco, non lo ricorda questo?
RISPOSTA – Non lo ricordo. Però, per me, diciamo, il responsabile di tutto il coordinamento era il dottor Sabella, Doria comunque era un elemento non di secondo piano, importante, quindi… a volte poi parlava anche… a volte era l’ispettore mio che parlava con… o con Doria o chi altri, cioè si mettevano d’acco… concordavano delle cose e, a me, me le dicevano soltanto e io potevo dire: “Bene”, insomma… quindi…
DOMANDA – Cioè, per ispettore suo che intende?
RISPOSTA – Chessa, c’era il comandante Chessa allora.
DIFESA – Avv. Pischedda - Ancora un’altra domanda: volevo far vedere il servizio di cui ho sempre parlato nei precedenti…
PRESIDENTE – Prego, Avvocato. 
DIFESA – Avv. Pischedda - Per vedere se ricorda di aver ricevuto quest’ordine…
PRESIDENTE – Si autorizza l’Avvocato Pischedda a rammostrare al teste l’ordine di servizio datato 14 luglio 2001.
(Consultazione Atti)

RISPOSTA – Sì, d’altra parte è anche un elenco indirizzi.
DOMANDA – Sì, a me interessa l’ultimo foglio, dove sono indicati dei numeri di telefono con dei riferimenti a incarichi, non a persone specifiche, si ricorda di aver mai utilizzato quei numeri di telefono o, in qualche maniera, di essersi rivolto a quelle…
RISPOSTA – No, guardi, io poi, di fatto, non ero mai io, perché eventualmente, se c’era qualcosa, io lo dicevo al comandante, dicevo… poi provvedevano loro, quindi io personalmente non ho mai modo, né la necessità, di parlare proprio col dottor Sabella o con il generale Doria.
PRESIDENTE – Pubblico Ministero ha domande? Avvocato Pischedda, poi intende produrre o lo produrrà alla fine de…
DIFESA – Avv. Pischedda – Sì, lo produco alla fine del…

PRESIDENTE – Benissimo. Prego.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT PETRUZZIELLO
DOMANDA – Volevamo chiedere se poteva essere un po’ più preciso sulla reazione scomposta dell’ispettore Agati, se può dire in che cosa era consistita e qual era stato il suo comportamento in allora, in quella circostanza che ci ha riferito.
RISPOSTA – Eh, beh, in quella circostanza lui si è arrabbiato dicendo che in sostanza lui non se ne fregava né del direttore, né del Provveditore, né di nessuno altro, che bisognava dare il cambio perché lui aveva finito la sua attività e doveva andar via. Ovviamente lui non sapeva che noi avessimo aperto… perché sono stato io, ho detto: sentiamo quale problema c’è, perché per poter continuare il servizio di piantonamenti, almeno per darci tempo e modo a noi di…
DOMANDA – Di organizzare.
RISPOSTA – E quindi sono rimasto un po’ così quando ho sentito quelle espressioni, però non mi sono poi meravigliato più tanto, guardi.
DOMANDA – In che senso? Per quale ragione?

RISPOSTA – Eh…

DOMANDA – Perché non si è meravigliato di questa reazione?
RISPOSTA – Perché a volte succedono, sa, negli ambienti un po’… dove il lavoro è stressante e duro, succedono queste situazioni di esplosione, può essere anche…
DOMANDA – Ma era già successo altre volte con l’ispettore Agati? Problemi di questo tipo?
RISPOSTA – Con l’ispettore Agati era successo un episodio che riguardava… mi sembra che c’era lui, mi sembra, c’era stata una mattina, io… in ufficio, ricevo una comunicazione, che c’era stata, mi sembra, una telefonata da parte di un nostro agente che ci riferiva che c’era un’arma nel centro clinico. Allora…
DOMANDA – Prima del G8 questo era accaduto?
RISPOSTA – Questo prima del G8, sì, sì. E io, questa cosa, l’ho valutata abbastanza seriamente, perché siccome era un agente che chiamava, ho detto, non vorrei che… lui sapesse con certezza che c’è questa cosa. Quindi chiesi di fare una perquisizione straordinaria urgente. Ovviamente, per fare una perquisizione straordinaria e urgente, servivano degli uomini e io chiesi di utilizzare questi uomini dei GOM, non so se era GOM o se era già cambiato… comunque erano uomini a disposizione del dipartimento che venivano… E mi fecero fare una richiesta al Ministero per essere autorizzato, il Ministero mi autorizzò, questi intervennero, incominciarono a fare questa operazione di perquisizione, dopo poco tempo arriva l’ispettore Chessa che mi dice che lui ha avuto una discussione con l’ispettore Agati perché incominciavano a fare una perquisizione… rompendo di tutto, cercando di togliere i lavandini eccetera e quindi lui si è arrabbiato e l’ispettore se n’è andato, la cosa è finita lì, insomma.
DOMANDA – Chi se n’è andato poi?

RISPOSTA – L’ispettore Agati.
DOMANDA – Perché era lui che era a capo del contingente del GOM che era venuto per la perquisizione?
RISPOSTA – Sì, sì, sì. La perquisizione fu pro… continuava poi con gli uomini nostri, con quelli che rimasero eccetera. Perché, ovviamente, sì, le perquisizioni si possono fare in tutti i modi, ovviamente se uno smantella completamente le camere e dopo se ne vanno via e noi dobbiamo vivere con… allora c’erano 800 detenuti… non è che potevamo farli stare senza i bagni, senza i lavandini e senza le cose e quindi, chiaramente, secondo me il comandante Chessa ha fatto bene.
PUBBLICO MINISTERO – Dott. Petruzziello - Certo. Va bene, nessun’altra domanda, Presidente.
PRESIDENTE - Grazie dottore, si accomodi pure.
ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – BLANCO FELICIA
GENERALITA’: Assistente Blanco Felicia, nata a Genova il 20 settembre 1962.
PRESIDENTE – E’ teste assistita la signora o…?

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Petruzziello – E’ nella posizione dell’articolo 210 del codice di Procedura Penale in quanto era stata indagata, poi è stata chiesta archiviazione ma non è mai stata sentita, quindi non ha ricevuto gli avvisi di legge.
PRESIDENTE – Quindi lei viene sentita come…
PUBBLICO MINISTERO – Dott. Petruzziello – E’ stato archiviato e ci riportiamo al provvedimento di archiviazione già depositato.
PRESIDENTE – … Imputata di reato connesso e lei ha un Difensore?
DIFESA – Avv. Gastaldo – Avvocato Gastaldo, d’ufficio.
PRESIDENTE – Va bene, allora. Lei ha facoltà di rispondere o di non rispondere, che cosa sceglie? Quindi se farà dichiarazioni attinenti la responsabilità di terzi, assume la qualifica di testimone e come tale deve dire la verità e deve leggere quella dichiarazione di impegno.
LA TESTE, AMMONITA AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.
PRESIDENTE – Diamo atto che la teste è assistita dall’Avvocato Gastaldo. Va bene, prego, Avvocato Pischedda.
DIFESA – AVV. PISCHEDDA
DOMANDA – Per la posizione Doria. Intanto avrei necessità di sapere: durante il G8 lei che incarico aveva e che ruolo ricopriva?
RISPOSTA – Io sono stata… ho dato la mia disponibilità a prestare servizio per il G8, sono stata convocata i primi di luglio per aiutare l’ispettore Bonfissuto e l’assistente Mattana presso l’ufficio servizi, quindi ero presso il carcere di Pontedecimo, negli uffici che erano stati predisposti per il coordinamento del G8.
DOMANDA – Prima del G8, lei ha avuto rapporti o contatti, sempre in relazione all’organizzazione del G8, con il colonnello Doria ed eventualmente, dopo, con il dottor Sabella?
RISPOSTA – Allora, io ho preso servizio il 7 luglio e, sì, il colonnello Doria, allora, era il nostro capo, diciamo, e prendevamo ordini da lui, anche se il mio lavoro, in quel momento, era anzi quello di trascrivere sui brogliacci l’arrivo del personale, man mano raccogliere i fogli di servizio, queste cose logistiche e mi ricordo che poi mi fu affidato anche il compito della caserma e sì, quando c’era qualche problema in termini logistici, chiedevamo al colonnello Doria.
DOMANDA – Invece, sul dottor Sabella?

RISPOSTA – Il dottor Sabella è una figura che è arrivata all’improvviso, almeno per me, intorno al… 4 o 5 giorni prima del G8, non ricordo se il 15 o il 16, comunque qualche giorno prima proprio dei 3 famosi giorni e sì, da quel momento gli ordini… anche se a me personalmente non arrivano gli ordini, perché io, insomma, ero l’ultima ruota del carro, come si suol dire, però vedevo che gli ordini arrivavano dal dottor Sabella.
DOMANDA – Come fa, però, a dire che venivano dal dottor Sabella questi ordini?

RISPOSTA – Proprio perché, ispettore, avevo vissuto… so che… vedevo che se telefonava o comunque quando veniva il dottor Sabella, su al coordinamento degli uffici, vedevo gli altri ispettori che si chiudevano in questo ufficio che era stato, un po’ un salottino, che era stato predisposto quando il dottor Sabella veniva, insomma si notava, perché tutti gli ispettori, i generali, si chiudevano in questa stanza.
DOMANDA – Può ricordare alcune delle persone che si riunivano in questa stanza?
RISPOSTA – L’ispettore Ruocco, l’ispettore Tosoni, sicuramente i due generali, il dottor Sabella e poi man mano che…
DOMANDA – I due generali chi sono?

RISPOSTA – Il generale Ricci e il generale Mattiello.
DOMANDA – Ha avuto occasione, anche durante i 3 giorni del G8, di vedere il dottor Sabella o il colonnello Doria a Pontedecimo o eventualmente anche a Bolzaneto? Lei è mai andata a Bolzaneto?
RISPOSTA – Pochissime volte, a cena o a pranzo, e poi sono andata una notte, però non ricordo la data, una delle 3 notti e… però non ricordo la data, ed ho dato una mano in matricola, punto.
DOMANDA – Quindi durante i giorni del G8 lei andava alla mensa?
RISPOSTA – Alla mensa, sì, alla mensa a Bolzaneto.
DOMANDA – In quelle occasioni, oppure a Pontedecimo, lei ha visto il colonnello Doria o il dottor Sabella?
RISPOSTA – Giù alla caserma a Bolzaneto, non me lo ricordo, ma credo di no. Su a Pontedecimo, il dottor Sabella veniva spesso, così come vedevo spesso il colonnello Doria, anche perché il colonnello dormiva lì, in caserma, quindi passava molto spesso.
DOMANDA – A parte quelle situazioni che ha descritto prima, ci sono stati o ha ricordi su momenti in cui, non so, ha visto queste due persone dare ordini o comunque dare delle disposizioni sempre per attività attinenti al G8?
RISPOSTA – Dare ord… no, questo non me lo rico… dare ordini… a me personalmente, no.
DOMANDA – No, se non a lei, comunque alle persone che erano nell’ufficio e che collaboravano con lei, se avevate dei contatti anche telefonici, se sa se qualcuno di queste due persone telefonavano o parlavano con Bonfissuto?

RISPOSTA – Avevano i cellulari di servizio, gli ispettori… l’ispettore Bonfissuto so che… cioè vedevo che chiamava molto, in genere, che si chiamava il dottor Sabella, poi questo… altre cose, non… a me non era dato sapere più di tanto.
DOMANDA – Le poche volte o comunque le volte che è andata a Bolzaneto, ha detto per accedere alla mensa, ha avuto occasione di vedere la situazione antistante la mensa, il cortile?
RISPOSTA – Io mi avvicinavo all’ingresso, quindi prima della scaletta della caserma, cioè del dov’erano, poi, i fermati, perché fuori di solito stazionavano i miei colleghi del nucleo traduzioni, quindi scambiavamo qualche parola… E poi sono entrata quella notte che però non ricordo la data, ma mi sono, diciamo, rintanata dentro l’ufficio matricola.
DOMANDA – Ricorda, comunque, di aver assistito a situazioni strane o comunque episodi di violenza?
RISPOSTA – No, no… c’erano questi fermati… non sono molto osservatrice, comunque c’erano questi fermati, va beh, girati verso il muro, però episodi di violenza in quel piccolo frangente… io ho fatto due passaggi nell’entrata e nell’uscita, non… non sono… cioè i detenuti li ho sempre visti, quindi non mi incuriosiva entrare e vedere dei fermati.
PRESIDENTE – Pubblico Ministero, ha domande?
PUBBLICO MINISTERO – DOTT. PETRUZZIELLO
DOMANDA – Sì, volevo chiedere subito una precisazione: ha detto i fermati girati verso il muro, lei ha avuto occasione di vederli nelle celle, passando?
RISPOSTA – Quando sono passata davanti, beh, sì, certo.
DOMANDA – Com’erano, in piedi o seduti?
RISPOSTA – Alcuni in piedi e alcuni seduti, mi pare di ricordare.
DOMANDA – Anche quelli seduti avevano il viso girato verso il muro?
RISPOSTA – No, quelli seduti, alcuni, mi ricordo che dormivano, così, buttati… un po’ così.
DOMANDA – E quelli che stavano in piedi, può dirci com’era la posizione delle braccia o delle gambe?
RISPOSTA – Mi pare che fossero con le mani alzate e le gambe leggermente divaricate, niente di… posizione, per noi, normale, che non suscita nessuna…
DOMANDA – Perché non suscita nessuna…?
RISPOSTA – No, perché…

DOMANDA – Lei presta servizio in carcere?
RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – E li ha sempre visti in questa posizione?

RISPOSTA – No, no, ma magari è un attimo… quando magari avviene qualche perquisizione, è una posizione in cui si fanno…
DOMANDA – Per le perquisizioni, quindi?
RISPOSTA – Per la perquisizione, sì.

DOMANDA – Lei, quando li ha visti in questa posizione, erano in corso delle perquisizioni? Ha visto che c’erano dei suoi colleghi che stavano facendo delle perquisizioni? Quando li ha visti in questa posizione.
RISPOSTA – No, io sono contattata… sarò stata 20 secondi… non di più.
DOMANDA – Però, dico, ha visto che c’erano dei suoi colleghi che eseguivano perquisizioni mentre lei è passata?
RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – Non ricorda. Volevo chiederle: ha detto che ha trascorso una notte in matricola, può dirci in che periodo, nei 3 giorni, se venerdì, sabato o domenica?
RISPOSTA – Non me lo ricordo. Non me lo ricordo proprio il giorno esatto per… la notte esatta.
DOMANDA – Non se la ricorda in quale di queste 3?

RISPOSTA – No, assolutamente, la data esatta…
DOMANDA – Comunque gli orari come sono stati? Tutta la notte, una parte della notte?
RISPOSTA – Ci sono stata quasi tutta la notte.

DOMANDA – Da chi ha avuto disposizione di andare in matricola?
RISPOSTA – Ho chiesto io di andare giù perché sapevo che c’era bisogno di un aiuto e…
DOMANDA – Chi gliel’aveva detta questa circostanza? Che c’era bisogno di aiuto.
RISPOSTA – Mah, si sapeva che giù c’era molto… c’era questo afflusso di arrestati…
DOMANDA – Quindi c’erano tanti arrestati? Era una notte che c’erano tanti arrestati?
RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Lei ricorda che c’erano tanti arrestati. Quindi ha svolto il servizio tutta la notte?
RISPOSTA – Sì, sono stata in matricola, anche se io non…

DOMANDA – Può dirci le sue funzioni in matricola?
RISPOSTA – Ho fatto solo l’invio dei fax, perché io non sono un’addetta alla matricola, quindi non conosco bene il lavoro della matricola però mi hanno messo lì solo a mandare i fax, credo, alla Procura, di tutti gli arrestati, non ho fatto altro.
DOMANDA – Chi le ha dato questo incombente alla matricola, con chi ha parlato?
RISPOSTA – Quando sono arrivata là, ho chiesto se avevano bisogno di una mano, mi pare o l’ispettore Tolomeo o l’ispettore Fornasiere.
DOMANDA – Le ha dato questo incombente di fare i fax?

RISPOSTA – Sì, di stare lì, visto che io non sapevo fare altro, almeno solo di mandare i fax e basta.
DOMANDA – E la macchina dei fax, dov’era collocata?

RISPOSTA – Dentro la matricola.
DOMANDA – Dentro la matricola.

RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Può dirci, per quello che ha potuto vedere lei, com’era organizzata l’attività della matricola?
RISPOSTA – Dunque, c’era la porta di ingresso, poi c’era un bancone e dietro delle scrivanie, una macchina per la fotocopia e questo fax. I fermati entravano e venivano chieste le generalità e nulla…
DOMANDA – Lei ha avuto anche modo di sentire alcune operazioni dell’immatricolazione?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ricorda detenuti italiani, solo italiani, o anche stranieri, durante la notte?
RISPOSTA – Anche stranieri.
DOMANDA – Anche stranieri. E a loro in che lingua venivano poste le domande, come si faceva per gli stranieri?
RISPOSTA – C’era qualcuno, però non ricordo chi dei due ispettori, non so se fossero ispettori o sovrintendenti, questo non lo ricordo, che aveva qualche, insomma, nozione di qualche lingua, però non ricordo se fosse inglese o, mi pare, anche il tedesco, qualcosa… e poi si cercava di farsi, insomma, capire, come si poteva… Però mi ricordo che qualcuno qualcosa sapeva…
DOMANDA – Lei ricorda che tipo di domande venivano fatte alle persone che passavano per l’immatricolazione?
RISPOSTA – Sicuramente le generalità, la nazionalità, queste…
DOMANDA – Ha sentito altri tipi di domande, altre domande?
RISPOSTA – Non me lo ricordo, sicuramente.
DOMANDA – Ha visto come si… le operazioni avevano dei moduli, per quello che ha potuto vedere lei? Ha detto che ha fatto dei fax.
RISPOSTA – Sì, io ho fatto solo dei fax.

DOMANDA – Solo alla procura o anche ad altri uffici, per quello che lei ricorda?
RISPOSTA – Non mi ricordo se fosse un fax… cioè doppio, o due, quello… sinceramente non me lo ricordo, so che era molto… un lavoro molto meccanico, perché facevo solo quello e quindi non…
DOMANDA – Ha fatto dei fax a consolati?

RISPOSTA – Non credo perché io non avrei avuto neanche il numero, l’avrei dovuto chiedere, non…
DOMANDA – Quindi non le pare di aver fatto fax a consolati?
RISPOSTA – Però non sono sicurissima.

DOMANDA – Lei ha ricevuto incarico di avvisare qualche famigliare di arrestati?
RISPOSTA – No, non…

DOMANDA – No, questo ricorda che non lo ha fatto, un incombente di cui non si è occupata. Ha avuto modo di vedere i moduli che venivano utilizzati nella matricola, per la notte che lei ha prestato servizio?
RISPOSTA – No, no, mi passavano questi…
DOMANDA – I fax?

RISPOSTA – Che non ricordo neanche cosa fossero, non… sapevo che dovevo fare solo il numero…
DOMANDA – Faxare e basta.

RISPOSTA – … E basta.

DOMANDA – Quindi non ha avuto modo di vedere le pratiche e i fascicoli come venivano fatti?
RISPOSTA – No, no, no, assolutamente.

DOMANDA – Lei ricorda se sono transitate alla matricola persone ferite, nella notte in cui lei ha prestato servizio? Con delle fasciature, delle…?
RISPOSTA – Sì, qualche acciaccatura sì, quello sì.
DOMANDA – Glielo chiedo: lei ricorda mica se sono transitati, nella notte che lei ha prestato… qualche persona che aveva, diciamo… proveniva dalla scuola Diaz? Ha potuto…?
RISPOSTA – Non me lo ri… no, non lo so, non me lo rico… non potrei dirlo. Non potrei… non me lo ricordo, non so neanche quale fosse la notte, quindi…

DOMANDA – Però lei ricorda, persone, ha detto, con delle  fasciature, le ricorda? Persone che sono passate in matricola con delle fasciature evidenti in alcune parti del corpo, oppure no?
RISPOSTA – Qualche bendatura, qualcosa, sì… ma niente…
DOMANDA – Lei ha detto che ricorda sicuramente degli stranieri, le posso chiedere se ricorda se tanti stranieri che sono transitati, pochi, uno solo, non lo so…?
RISPOSTA – Più di uno sicuramente, però la quantità non… 
DOMANDA – Però ricorda che c’erano tanti, ha detto, arrestati quella notte?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Le avevo già chiesto prima: questa notizia della richiesta di aiuto, del bisogno di aiuto, da chi era venuta? Riesce a fare uno sforzo di memoria? In particolare chi gliel’aveva detto?
RISPOSTA – No, ma non è stata una richiesta d’aiuto. Allora…
DOMANDA – No, perché è un po’ strano che lei ci sia andata di sua iniziativa, cioè chi l’ha mandata? Chi le ha dato disposizione? Lei prestava servizio all’ufficio coordinamento vertici del G8 per questi incombenti burocratici che ci ha riferito e ci ha detto anche le persone che aveva come referenti, improvvisamente, dice, una notte la trascorre alla matricola a Bolzaneto, chi le ha dato disposizione di andare?
RISPOSTA – Può sembrare strano, però quel… ad un certo punto, il nostro ufficio, non aveva quasi più nulla da fare, perché i servizi venivano fatti dagli ufficiali. Noi, praticamente, poi, in quei giorni, non…
DOMANDA – Cioè i servizi, i fogli di servizio?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Gli ufficiali, chi?

RISPOSTA – I vari ufficiali dei reparti. Cioè alla fine, l’ufficio dove…
DOMANDA – Cioè arrivavano già compilati da voi, questo vuol dire?
RISPOSTA – Sì, noi dovevamo trascriverli e copiarli…

DOMANDA – Dice: “Non c’era più niente da fare” perché era già verso la fine, quindi, dei…?
RISPOSTA – No, perché in quei momenti, in quei giorni lì, magari si era un po’ rallentata la situazione dei servizi, che magari ci avrebbero poi portato successivamente da ricopiare, diciamo che si era un po’…
DOMANDA – Ho capito. Non arrivano temporalmente in maniera puntuale i servizi?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Cioè sono arrivati ammucchiati dopo, ho capito bene?
RISPOSTA – Un pochino dopo, sì. E quindi diciamo che non c’era quasi nulla da fare in quel momento. Io non so stare molto con le mani in mano e quindi ho chiesto io di scendere giù…
DOMANDA – Ma lei aveva avuto modo di parlare con qualche suo collega che era in servizio alla caserma, che le aveva illustrato questa situazione di grosso lavoro?
RISPOSTA – Ma, io parlavo, magari con l’ispettore Fornasiere, probabilmente sarò scesa per quello, magari, per…
DOMANDA – Ma parlava… cioè le telefonò l’ispettore Fornasiere?
RISPOSTA – No, no, no, no. Quando lo vedevo, magari, avevo chiesto a lui e poi a qualcuno, sicuramente, degli ispettori del mio servizio, se potevo allontanarmi. Però, adesso, a chi lo chiesi non me lo ricordo. Sono scesa io, di mia spontanea volontà, a chiedere se poi avevano bisogno…
DOMANDA – Ma non capisco perché allora poi è andata proprio alla matricola, cioè ha scelto lei di andare in matricola? A chi ha fatto riferimento quando è arrivata a Bolzaneto per chiedere come poteva dare una mano?
RISPOSTA – Ma probabilmente mi sono io infilata in matricola.
DOMANDA – Così, di sua…?

RISPOSTA – Sì, sì, sì. Forse perché avevo, un pochino, magari, legato di più con l’ispettore Fornasiere perché era stato uno dei primi ad arrivare a Pontedecimo, quindi era uno di quelli che poi ho proprio conosciuto un po’ di più, nient’altro.
DOMANDA – Lei ha avuto modo di parlare col comandante Gugliotta quando andò a Bolzaneto?
RISPOSTA – No, no, no, è una persona che io non ho mol… mai avvicinato.
DOMANDA – Quindi lei entrò ed andò a cercare Fornasiere?
RISPOSTA – Sì, sono entrata lì ed ho… sicuramente, perché era la persona con la quale avevo più legato, diciamo, in quei giorni, perché lui è stato uno dei primi ad arrivare. Quindi lui era alla caserma di Pontedecimo, che organizzava le due matricole, è stata una delle prime figure ad arrivare, insieme a me e all’ispettore Bonfissuto, all’assistente Mattana, quindi prima del G8 abbiamo avuto anche dei momenti per poter parlare, per… nei momenti di calma, diciamo. Quindi sono stata io a chiedere di andare giù.
DOMANDA – L’autorizzazione l’ha chiesta all’ispettore Bonfissuto o all’assistenza Mattana, ha detto? Ha detto lei: “Ho chiesto ai colleghi con cui lavoravo”…
RISPOSTA – Sicuramente all’ispettore Bonfissuto l’avrò chiesto, perché, senza di lui non potevo allontanarmi.
PRESIDENTE – Assistente, scusi, lei ricorda chi erano i suoi colleghi in matricola? Quando è andata lei chi c’era in servizio?
RISPOSTA – Allora, c’era… l’ispettore Tolomeo, c’era un ragazzo di cui mi ricordo solo il nome, il cognome non me lo ricordo, era Biagio, e poi mi pare che quella notte ci fosse, sì, va beh, l’ispettore Fornasiere e Nurkis… mi pare e basta.
PRESIDENTE – Va bene, allora può andare, grazie.
ESAURITE LE DOMANDE, LA TESTE VIENE CONGEDATA.

PRESIDENTE – Diamo atto che i testi: Epifani, Palmeri e Ciuffo hanno fatto pervenire giustificazioni.
(Interruzione della registrazione)

DEPOSIZIONE DEL TESTE – LA ROCCA CLAUDIO
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Ispettore Superiore di Polizia Penitenziaria La Rocca Claudio, nato a Roma il 10/03/’62, in servizio presso l’ufficio specializzazioni del Corpo.
PRESIDENTE – Prego, Avvocato Pischedda.

DIFESA – AVV. PISCHEDDA

DOMANDA – Avvocato Pischedda per la posizione Doria. Ispettore La Rocca, se può ricordare al Tribunale qual era il suo incarico durante il G8.
RISPOSTA – Sì, il mio incarico durante il G8 è stato quello di responsabile della sala operativa presso la caserma di Pontedecimo.
DOMANDA – Da chi aveva ricevuto questo incarico?
RISPOSTA – Dal generale Ricci e dal generale Mattiello.
DOMANDA – Durante la sua permanenza a Pontedecimo, ha avuto occasione di incontrare o di ricevere direttive dal colonnello Doria?
RISPOSTA – In relazione a cosa, mi scusi?

DOMANDA – All’attività del G8 in generale?
RISPOSTA – No, assolutamente. Io, infatti, quello che volevo precisare era questo: dal primo giorno abbiamo allestito la sala operativa della Polizia Penitenziaria, del servizio di traduzione e scorta dei detenuti, presso la nostra struttura di Pontedecimo. Eravamo 3 ispettori, ci siamo divisi in 12 ore con relative squadre di agenti per stare proprio sugli apparati radio. Io, sinceramente, non riesco a capire… chiedo scusa di questo, ma vorrei precisare: non riesco a capire la mia presenza qui nei fatti del G8 perché il mio servizio è solo in relazione agli apparati radio durante tutto il periodo del G8, dal primo all’ultimo giorno che ce ne siamo andati. Non sono mai uscito con… non so nemmeno dove sta la caserma di San Giuliano e tanto meno quella Bolzaneto. I fatti li sentivamo soltanto per via radio, cioè davamo soltanto ordini e ricevevamo chiamate dai nostri mezzi, che erano soltanto per tradurre i detenuti dalla relative caserme ai carceri di Asti, Alessandria, Genova… no, Genova mi sembra che l’avevamo tolta proprio per motivi di sicurezza.
DOMANDA – Ma in questi contatti radio, ha avuto modo di contattare il colonnello Doria o il dottor Sabella?
RISPOSTA – Credo di sì, perché comunque anche il colonnello Doria era fuori, cioè spesso si… con l’autista, con la macchina di servizio, stavano fuori, anche se, ripeto, i nostri ordini erano quelli di avere i contatti radio, come succede in tutte le nostre sale operative, con i mezzi adibiti al trasporto detenuti. Però è chiaro che se avevamo mezzi automontati, fuori, stavo in contatto radio anche con loro.
DOMANDA – Ricorda, in particolare, una qualche telefonata con queste due persone? Con Sabella o…
RISPOSTA – Con Sabella le posso dire che non ho mai… non abbiamo mai interferito via radio, col dottor Sabella. Per quanto riguarda il colonnello Doria, credo di aver avuto o ricevuto chiamate nelle posizioni, cioè le auto erano obbligate a dire a la loro posizione quando uscivano e quando arrivavano a destinazione. Però eventi particolari no, perché nel nostro si limitava alla sigle, perché avevamo dato delle sigle ai mezzi, il mezzo mi dava un’uscita e automaticamente si dava il buon servizio, avveniva l’entrata in servizio e poi, a destinazione, se non c’erano eventi particolari di rinforzo, di inviare rinforzi, ma non…
DOMANDA – Ma rimane traccia, su qualche registro, di questi spostamenti?

RISPOSTA – Credo di sì, credo ci siano… non di tutte le chiamate, perché, lei capisce, una sala operativa, allestita, così, per l’emergenza, non ha registrazioni audio, non avevamo registrazioni audio. Però per eventi particolari c’erano dei registri, mi ricordo che c’erano dei registri, per quanto riguarda gli orari di servizio, c’erano, mi sembra che ci fossero.
DOMANDA – A questi spostamenti veniva segnalato anche lo spostamento dell’auto su cui era il colonnello Doria?
RISPOSTA – Sì, se si recava a Bolzaneto noi lo dovevamo sapere, cioè l’auto quando esce… il mezzo dobbiamo sapere quando si sposta e dove va. Cioè non è che un mezzo si sposta così, anche se…
DOMANDA – Ma conoscevate anche gli spostamenti da Bolzaneto per altri siti o comunque per…
RISPOSTA – No, no, perché poi… per quanto ripeto, continuo a  ripetere, noi dovevamo soltanto curare il discorso Pontedecimo, i mezzi che partivano da Pontedecimo e arrivavano sia a Bolzaneto che a Sangiuliano, dopodiché si recavano a destinazione, si ricavano nelle case circondariali. Perché il 99% dei servizi, avveniva con le radio sopra i furgoni, sopra i mezzi dell’amministrazione che traducevano i detenuti, ecco, tutto qui.
DOMANDA – L’eventuale spostamento presso gli Ospedali?
RISPOSTA – Anche presso gli Ospedali, sì, sì, abbiamo avuto dei ricoverati, anche quello ci veniva comunicato, certo. Avevamo le moto civili che giravano per la bonifica del territorio, anche quelle ci davano comunicazione. Però, ripeto, non è che ogni volta che ti arriva la chiamata sta lì a segnare: “Ha chiamato tizio”, no, si dava… se non c’erano eventi particolari non segnavamo nulla, non eravamo obbligati a segnare.
DOMANDA – Però lei ricorda di questi spostamenti del colonnello Doria…?
RISPOSTA – Ricordo che il colonnello Doria era parte responsabile del servizio per quanto riguarda questi servizi, però non ricordo particolari eventi relativi al colonnello Doria.
PRESIDENTE – Pubblico Ministero ha domande?
PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI 
DOMANDA - Solo per completezza: ha detto che ha divisi il servizio con altri due suoi colleghi? In tre quadranti orari?
RISPOSTA – Tre quadranti orari.

DOMANDA – Ci vuole dire il nome di questi due suoi colleghi?
RISPOSTA – Mazzelli Antonio, ispettore superiore Mazzelli Antorio e Palmeri Giovanni… Calogero, chiedo scusa.
PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – Mazzelli e Palmeri, ha detto. Non ho altre domande da fare, grazie Presidente.
DIFESA – Avv. Pischedda - Chiedo scusa, mi diceva che comunque esiste un registro o qualcosa?

RISPOSTA – Dovrebbe esistere un registro, cioè mi ricordo che avevamo adibito un registro per alcune chiamate particolari, per alcuni… intanto per gli ordini di servizio, nel senso… per gli orari, chi montava i primi turni, cioè il giorno tot si sapeva che dalle ore 8:00 di mattina alle ore 20:00 era di servizio l’ispettore La Rocca, l’agente Filati e l’agente Poggi, nella sala operativa, ecco, questo c’era, un registro così c’era, sì.
DIFESA – Avv. Pischedda – Va bene. Mi riservo, però, di fare una richiesta istruttoria in ordine all’acquisizione di questo registro.
PRESIDENTE – Grazie, ispettore, può andare.

ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

PRESIDENTE – Quindi rimangono i testi Palmeri, Epifani e Ciuffo che non si sono presentati per giustificato motivo.
PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati – E’ il suo collega…

DIFESA – Avv. Pischedda – Posso rinunciare. Sì, sì, perché è lo stesso tipo di… Palmeri, allora, rinuncio e direi anche Epifani perché è la persona che ha problemi di salute e di…
PRESIDENTE – Sì, mi sembra Epifani, sì, che ha preso una prognosi di 30 giorni, sì, sì.
DIFESA – Avv. Pischedda – Sì, poi viene anche da Lecce. Rinuncio quindi anche…
PRESIDENTE – L’Avvocato Pischedda, sull’accordo di tutte le Parti, rinuncia…
(Interruzione della registrazione)

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):38.325

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting service s.p.a.

L'ausiliario tecnico: BURATI ALESSIO

BURATI ALESSIO

____________________
� DOCPROPERTY  "Codice Aula"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Durata Reg"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Codice RT7000"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Pagine"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Data Reg"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Data Redaz Doc"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  Autore  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Tipo Servizio"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Ticket"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Ver Applicativo"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Ver Vocabolari"  \* MERGEFORMAT � �   � DOCPROPERTY  "Stato Doc"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Caratteri"  \* MERGEFORMAT � �











1
3
3306/05 - 26 Marzo 2007
Redatto da Meeting service s.p.a.

